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Un'elevata ed equanime parola, 


i di, Emilio Girardini 


Ugo Ojetti;net Corriere della Sera del 28 
pubblicava un articolo. «Sindaci 
rinzionari nelle Provincie liberate », nel 
quale molte così piusté, ed’anche addirt- 
glustissime, erano dette; ma che con- 
‘anche unanotà'Uominditte poco simpa- 

tica, perché pareva quasi posta ad alimentare 
un dissidio meritevole invece, ove esista od 


attingono a una ‘medesima sorgente la fede 
fiell'avvenire e la costanza net propositi di 
rigenerare, di riedificare ciò che i barbari 
predarono o disfrissero; tutti sono portati 
da iiria comune passione angosciata, al ba- 
cio della fraternità. 

E. Girardini. 


© (1) L'atlicolista del Corriere dice che i 
profughi furono 420000 circa. Invece, dal 


censimento ordinato ‘tre mesi fa dall'Alto 
Commissariato dei profughi, sugli studi 
preparatori dell'ilfustre prof. Gini, e condotto 
con metodo rigoroso dall'apposito ufficio, 
censimento ch'è quasi ‘ultimato, il numero 
dei profughi risulterà più che doppio di 
uello risultante dal censimento compiuto 
la Gommissariato dell'Emigrazione, fatto 
semplicemente per lodevoli scopi informati 





CRONACA PROVINGIALE 


"ola dl cavità AZIO) 
Ricordi 


di una maestra udinese 
(Vedi n, 13, del 1918} 1, 2,3, 4idel 1919} 


151 Tennaio. 
#. Queste mie scolare hanno fufie una, storia 
d'avventure e di sofferenze da narrare. 
Una mi raccontava’ d'esser. partita Ja mat- 
tina del 28 ottobre con-la famiglia .su un 
camion stracarico di gente, di bagagli ‘e.di 


pace avanzata dagli imperi ceritrali, — GQuer- 
ra, ancora guertal — o “U. -° 

Finò a°‘quando resisterantiò questi alistria- 
ci miserabili, affamati, nudi; chie*‘téritano 
di mettere radici.sul nostro: suolo,'che vor- 
rebbero farci: credere che imprendono rifor- 
me agricolé,-bonifiche;. costruzioni -di:fer- 
rovie? Ahimè, ahimè; fa Madre nostra dovrà 
ella abbandonarci: al: nemico ?- 

It: febbraio. 

Agli capedili Civilé; S: 
si distribuiscono ogni gior: 
da dieci centesimi l’ura. 
siamo tutti tali, si affollano sp 





accenni a sorgere, di essere combattuto, r ciprete mons. Giuseppe Sclisizzo, 1’ ing. 
nieri soffacato, E nobllmente sorge a-combatterlo GEMONA è Gio Batta Zozzoli, il geometra Gio. Bat- latte di benzina. li meccanico teneva con sè l'ospedale Savorgnan dove'il così 
ciale n ardini, co) eguente lettera al Cenni più ‘estesi.e. documentati . ——1tista loppi,Forgiarini Giovanni Vale, Madile una bomba a mano e non smetteva di fu- «sa di carne» mentre al Civile «sa di erba». 
Italia, la crediamo un sul nostro anno di schiavit. Giuseppe fu Francesco ed altri cittadini. mare sigarette. Quando, dopo parecchie ore Noi però preferiamo quest'ultimo, I 
talvolta ci arda la bocca per la paprîi 


dovere. di riprodurre -—- lettera che nel no- 

stro.Friull, troverà consenzienti tutti gli 
amici buoni, fatti 7 patrioti s 

i, frJulani che  copsiderano .i-propri com- 

Ù i tenenti al più stretto 

i al loro ntcleo — 

della: grande famiglia italiana. 


Hl grido di quelli che fuggirono 


Delle cose di Gemona, di cui senza nulla 
sapere di sicuro sparlarono con tanta leg- 
gerezza (come, del resto, sulle cose.dì Udine 
e di Cividale) i giornali del Regno; si è detto 
ancora, su «La Patria». Ma non sarà inu- 
tile ritornarvi, corredando la narrazione con 
documenti interessanti. . . 

Sopra circa. 43000. abitanti, che il Co- 
mune contava prima dell’ invasione, circa 
5000. partirono, nelle. ansiose «giornate del 
27 - 28:29 ottobre 1917; ma di essi, un 


L'avv. Fantoni, informati i presenti della 
imminente invasione nemica, domanda il 
concorso volenteroso, di tutti i presenti, per 
tutelare . incolumità. della popolazione ri- 
masta; ed esprime .il desiderio che ognuno 
esponga’liberamente ..il.proprio parere sul 
modo di contenersiîin “questa dolorosa cir- 
costanza. — L'arciprete; l'ing. Zozzoli, il 
geometra seppi ed. altri. dicono ritener 
utile che una Commissione cittadina _do- 
mandi, possibilmente, «un. abbocamento ‘col 


comando nemico per-:evitare un -probabile 








di tormentoso .e lentissimo viaggio, sì senti 
gridare che i tedeschi eran vicini, il mecca- 
nico abbandonò la macchina fra i camipi e 
se ne fuggì a/piedi. 

— Dov'è Roma? — chiedeva uno dei 
primi Germanici giunti, ad un crocchio di 
giovani profughe sperdute fra la campagna. 
— E' lontana Roma? 

— Oh, no, — risposero le'giovinette. — E' 
lì vicina, al di là di quel fiume, ci si arriva 
subito. 

E il tedesco (ce n'erano molti che parla- 
vano un po’ d'italiano) se n'andò... a Roma. 








contiene, perchè in fotido alla pentola'lascia 
sempre qualche pezzetto di ‘stinco che alla 
parchissima mensa fa le veci di' carne. 

Fra la folla che aftende a Jufigo:sulla via, 
sotto la pioggia e al vento, e che sfila, por- 
gendo Ja pentola, dinanzi al sold 
giante. dietro alle marmitte, ci 
giati di ieri, i rimagfi soli, si 
e pallidi e magri, sempre pi 

La carestia, atizi la fame 
gl’imperi. centrali, comincia. a. fi ntire. 

All Ospedale Civile, (trasportato a1-Semi- 


pra più curvi ° 
‘sofferenti. 
e; tormenta 



















migliaio e mezzo non giunse in tempo di, mbardamento:della-città, ritenuto che nes- 
datare È Pine: vl dle rupe n: Sum cena iù gta pese di 17 Cemeto mett page Co (ora aLe 
p. sulCorriere della, Sera, a proposito delle c,g, ” questa pr dia n cente I° Oggi, passando da Piazza Venti Settembre, si muore”d'inedia, . . 
terre liberate, émerge una nota stridente che Come avvenne la, fuga. daco. E allora fu:conce! eg! : udimmo la banda che «suonava dinanzi alle 13 febbraio: . 
contrasta aveui l'articolista i ‘ Mt Lo 29 dicembre 1917. rovine delle case Angeli. La*facciata, altri f-stata firmata la'pace'diBrest LioWwsch. 
Saranno certamente lelte‘con-da più viva —A/pinelito comandante delle forze austro-.. muri posteriori isolati, elevantisi fra. le ma- i saranno le consavudiize di questa scia. 
curiosità ed emozione fe:memorie perso- ynpariche su Gemona, o cerie-come speltri chiamati'all’orribile testi- I nseguerize di ques 
—_ nali, che La. Parla i li i Viaggi È © Nel mentre ‘assicuro che la popolazione Modiano, sembravano dire: — Sino a que- 
7 > 7 :. rimasta:in città;-non «opporrà. resistenza to di de iî numeroso esercito ‘di ‘donne’ che, i 
inza rincresimentò, ‘in questo articol Te e ro che Ri So di sorta all'ingresso «delle-truppe I. R.e E la musica allegra saliva dalla piazza,...;nferiniere; di cuoche o d'impiegate. tino in 
NOR Se Ie SE i UESIO Artitolo, Se Lio a Viacio d' Halia; ina per ‘ TON..compirà atti che sieno. contrari. alle aleggiava come un cinico scherzo intorno ai:..-vast.gti ospedali, lei casé, ‘gli ‘uffici; com- 
ni sfiiggi sore A autore. Egli non mostra di, raildo nelle altre Province, d, Nate; (no Dei © leggi infernazionali, inînome dei maggiori Testi anneriti delle case, penetrava nei, re piendo.il.saccheggio.iniziato dai soldati. Al- 
a esselsi sabbasta: to:della irresisti-’ intanto, eccovi un quadro delle Condizioni |. £-0°; cittadini rimasti, del:reverendo par- cessi diroccati, sembrava risvegliare un'eco nt È i Re prnine doro 
tti inò.. di. Gemona in..quei. giorni. procellosi. ll 7000 6 mio.pregola ‘a. volere,in giornata di pianti e di gemiti-‘fontani. catalog; Nile, (ch'è oggi tra ornato ia 
tin boni 1" piedi Sindaco av LUCRO Fano Son afd0o, alle accordare un.abboccamento ed una rappre- Acecamzo il passo per sottrarci alla ma- evano partire per Coe 
te ls a Ebire il giog in Mupicipio, la Giunta Municipale edi mag- sentanza cittadina. caura'seona: 22 Gennaio. ber: } Hicenza di portat 
" if a decidere.«sul da IL Sindaco pei 20m - E le “signore;,' 
sul dott. L.: Fantoni Si giapiono anche le.due altresezioni delle vamdorissdi roba. 
È > “nrecipi & n Lil scuole eiémentari: cinque :classi.maschili e i Femminili si 80; 
+ voci accrediiate (dal Iatto/dellafprecipilosa E mella:siessa.sadunanza.fu stabilito, di due femminili nei locali del Collegio Arci- "RARI orale 
DATO SIGNO sbguana ricéviito or pieno accordo;..che,j appena le truppe ne- vescovila e tre; classi femminili presso la 
dine "di patire) ‘a Treviso tanto il “riceé miche fossero:, av:vistate;un:: parlamentario secolare Casa delle Zifelle. 
4 vitore del registro quanto. l’agenfe «delle (e. ne: restò incaricato” il{signor. Francesco L'orario va dalle nove.alle dodici e dalle 
imposte. E fee deciso chetii Sindaco si re- Buzzi) .si. presentasse li avamposti ne- quattordici alle sedici, meno il giovedì in necessario. 
- PROSE ile Autorità militari: tuttora in Ge- vici per Fausegnare oltera “stessa. cui sì fa lezione solfanto.-helle ore antime- fa 
2 ; zie: Ci ità u in questa medesima ‘riunione, come  ridiane, . ie sir 3 
dati ROE vee serena ES gid riferiste, che ‘tino dei presenti uscicon I prezzi dei generi alimentari, che scarseg- : Ancora, ancora;continua-il saccheggio che 
" tutti ci SRO addii ail'Infetdenza di Zona 18 Proposta che il parlamentario si presen- . giano sempre più, sono saliti rapidamente e | Occhio d'uomo, mai-‘videt.Sulle' strade. che 
’ Hratella i È ebbe con-essi uf colloquio in tasse al nemico ‘accompagnato ‘dalla ban-. di-molto. Le donne del contado portano in . salgono verso Pontebba ie Cividale ancora 
a Re I 7 SI quale Spedi ‘un telegramma al diera austriaca; alla quale strana richiesta città qualche uovo, qualche po’ di burro o S'icontrano interminabili.colonne di.carriag- 
fuori della possibilità d ° Geeuito ai quale spedi un felegramme n, il Sindaco diede la risposta che si meritava. di lardo, ma vogliono scambiare la ioro' pi militari, coperfi -diligentemente;;ma-non 
i picco, Dirb di più: noir; profughi..avemmo ay ‘det Mani nchè, le linee "Non intendo neppurdiscutere una tale merce con zucchero, caffè, tabacco. Quanto; tanto da non lasciarjintravvedere:o.la ruota 
visione chiara di «quanto doveva. al: ne- +16 rafche Ano iaterzotie è il proposta, giacchè jo. non dimentico la mia v'ha di migliore e di più prezioso viene re- d'una; bicicletta: è la «cassa. di 
«sodo, Sentimmo che oaDo ‘Ancora mon. aveva occupata Udi- dignità ed i miei doveri di cittadino e di quisito dai comandi militari. mento. a. corda o.il: fianco : d’uni:mobile! e- 
sacrificio  su- NOMICo. I Cora natante di esta Îl tele: > Ialiano, E La vita diviene ogni giorno più difficile: !gante.. Si asportano anche pavimenti, im- 
gramma fol Hiunse daddi ‘destinazione e Parole dignitose; che i presenti appro- 25 Gennaio. poste, stufe, coperture di «tetti travi... 
ion ebbe di conseguenza veruna risposta.  VAfONO, SÌ che la proposta non ebbe alcu Lr manifesto avverte ta lazione dei, (i) La cassetta’ dopo:rpochi giorni (fu 
Erafstata . pure predispostazia: pubblica- seguito. E la-riunione ebbe termine dopo i d'all i popo azione chiusa e .tutfa la corrispondenza imbiicata 
i : done del seguente reanIIeHo: che il Sindaco pronunciò altre calde parole segnali d'allarme in caso d' incursioni aeree: finì chissà dove, en eerio a destinazion 
3. «Anzi':notiproftighii: ci contavamo. con or- + SORUene, IDA, i di esortazione alla calma e di fiducia che Sirena, colpi di cannone, suono di campane. ue 
Le case con cantine vengono «contrassegnate 


pare i. nostri possibili so- 
del rimasti nei luoghi invasi 
c funzionari 0 No di 
tit, of ridagavamo con ansia 
le ‘tagioni della toro permanen- 
j-speliamostra adorazione verso la 
di constatare che ragioni di. forza 
I “aveva, potuti. tratte- 

sapevamo, tuitti col c 

ti all'esilio Futti Compresi che 1° 
primeva” ‘una’ esaltazione  nobilissima. | 
roughi -compiangevano | rimasti, ripen- 
ndo ai terri lugi.da Joro sopportati 
ti " È 


1208) 
Patria, 


pas se it 
chia tese verso i ponti fatti saltare, pro- 
SE fd a] destino che li 
condanpava a, rimanere. 
Veento Venite MIA tion dveva abbastanza 


sento à di questa dolorante co- 
ne Mi e.i rimasti, poichè 
sî Sarebbe beni Ruardato dal tracciare in. 
qualche modo tra gli uni'e gli altri quasi 
Ms liv di‘separazione; mon si sarebbe. 
fe, come che. fosse, A 


Vaato . 
ità possono esistere 
donata, come sono dai pianti della comu- 
MEgSFIRgUra. i 
È (este piaghe ‘una 
e dell 
distrutte o spogliate 
la sola soon oe 
distrazione 0; a hi 
SO, assistettero hijubi fi “una! $ 
assegnazioue. ! confronti sono odi 


meno feroce la -do; 


fine” barbarica, “€ f 
persone investite di pubbliche cariche si stu- 
diarono di mitigare l'acerbità dell'esilio ai 
To col i, e ‘sarebbe ingiusto, che 
‘non dovessero rioccupàfe’ i “posti lasciati 
oti, per adempire alla santità di un sa- 
, lista, ia 
mezzi intesi ad ovviare soli 
impedimenti: crudeli, alle sopravvivene 
ivazi Jai 


0slr tra i profughi, le 


I Sindaco del Comune di Gemona, avvisa: 
Per quanto la: situazione militare non 
sia tale da destare preoccupazioni soverchie, 
tuttdvid, ad'evitare:pòssibiliimconvenienti 
nell'eventualità — speriamo non si ve- 
rifichîi = di'un ordine:di-sgombero, é con- 
siyliabile che donne e bambini lascino Ge- 
mona. 
La linea da seguire è quella Spilimbergo 
e quella carreggiabile di Trasaghis ‘in modo 
da‘portarsi, in ogni caso; sulla destra del 
Tagliamento. 
orretti dalla fiducia nel valore del no- 
stro Esercito -— a cuì il Signore dia tutte 


': le benedizioni — confidiamo che ognuno 


potré' quanto: prima ritornare: alle proprie 
case. 


|. Qemona, 28 ottobre. 1917, ore 11.30. 


Hi Sindaco avv.?Fantoni 


Non fu possibile stampare e affiggere il 
manifesto; ma in seguito ad un- secondo 
colloquio. avuto; dal. Sifidaco con Eli uffi- 
ciali "di ‘cui sopra; fu. re$o * pubblico 
in Duomo, alle. ore 15, dall'Arciprete mons. 
don Giacomo Sclisizzo durante i vesperi. 

‘Alla ‘ore 22 di'‘quella notte, it ‘Sindaco, 
insieme al Segretario cav. Rossini, si reca- 
rono di nuovo alla citata Intendenza: ma 
fà mancavano di notizie - promisero © però 
di avvertirli; ove provvedimenti. d'ungenza 
fossero necessari. . Ed.ecco-alle.1-: del lu- 


nedi mattina il. tenente, colonnello Venne, © 


Direttore delle Tappe, informare che la con- 
disperata, chi quarto ‘corpo 
“Taresnto ‘aveva ‘cedito è che 
quindi la posizione di Gemon. era insos- 
denibile ’esodo delia popolazione 


i; si èro effeltuiafi.due ullimi:trenì nella 


nata: Scheidi tiitto ciò avesse pure 
informato fa popolazione. 
s) o. era incendiati tutti 
it fatte. scoppiare le 
polrerige del forte di Osoppo-e di Campo 
“Cid: provoedrun «forte--allarme nella 
popolazione, che: si riversò. mezzo vestita 
nelle vie ed in Municiplo, ed-alla quale 
fu resa nota la possibilità. di partire con. i 
due treni.-Il sindaco predispose anch'egli: 
il proprio bagaglio per partite ‘assieme-al 
legretario, e furono pure raccolti e collo= 
sacchi; . l'anagrafe del Comune.-e 
titti 1 docliimeniti che: potevano interessare 
4 profughi. | treni non furono sufficent 
per trasportare la popolazione che si di 
india pi 


rada di Trai 
AI momento della partenza, mo 
dini pri io com:grande premura i 


“di rimanere. Fu appunto in seguito 





fiza ch'egli decise di fe i . 
à ir aerei d Rossini {e Ì 
a-varcare ii Piave e passò l’anno 


pi 
In ‘seguito a sollecitazioni degli 
“ellIr à, fino dal mattino 
‘avv: Fantoni aveva. disposto che 

i bovini: fossero eno dn 


tutti ed ognuno, in questa. terribile. ‘circo- 
stanza (egli:disse). faranno il proprio do- 
vere, per tutelare la : vita ‘e. incolumità 
della popolazione rimasta e per lenire ie 
inevitabili ::.sofferenze. ‘ poftate dall’ inva- 
sione. . (La fine al prossimo mnmero) 


. MARTIGNACCO 


Denuncia 

1 carabinieri hanno denunciato all'autorità 
giudiziaria certo Filippo Pagnutti fu Arcan- 
gelo d'anni 50 perchè trovato in -possesso 
di un cavallo ed un biroccio di proprietà 
dell’esercito austriaco, Egli stava trattando 
er ta vendita del mal posseduto ad un 
lorestiero. 


AVIANO 
Una dimostrazione popolare 


L'altro giorno, parecchie donne sì riuni- 
rono vociando davanti al municipio. 

Dovette. intervenire la benemerita per 
Scloglierle. Le più facinorose:vennero denun- 
ciate. Esse sonu: Santa Mellina in Cipolat, 
Luigi Stinat, Maria Picco, Luigia.Menegaz, 
De Sari Luigia, Caterina Moro, Elisa Mellina. 


SACILE 


= «Mortale -disgrazia 
Certo Angelo Poierna, attraversando su di 
nna passerella un profondo fossato colto da 
capogiro, precipitò dentro e si annegò. 
PORDENONE 
Buon bottino di-ladri 
Ignoti, entrati di noife nel negozio del si- 
gnor Antonio Martine. vi rubarono parec- 
chie ‘easse di generi alimentari, per un im- 
porto di lire 1700, 
+: PASIANO:DI PORDENONE 
Hi,.parroco derubato. 


1--4gnoti rilscirono-senza nessunga: fatica a 
derubare di ben 8000 ilire il nostro parroco, 
on Vittorio Mauro, La: porta ‘dica: 
der: i, pratici & quanto. 3 
Shia di cerdote, non “bero al 


con un disco e un cerchio rosso sulla porta, 
e‘col numero indicante fa capacità del ri- 
fugio. In queati giorni però ‘la sirena ‘fischia 
‘al mattino e a mezzogiorno, ie campane suo- 
nano spessve si odono più spesso ancora 
scoppi violenti, vicini e lontani. Molti si-spa- 
ventano ; le imie scolare ‘conservano: sempre 
una grande calma; ‘tatt’al'più qualcuna; con 


* gliocchietti ‘brillanti; sussurra: 


= Vengono i ‘mostri! 


Stiamo preparati agli eventi; voglia Iddio: 


ch'essi sieno felici per l'Italia nostra € de- 
cIsivi. 
26 Gennaio. 

Da qualche giorno funziona un Ufficio 
dellà Croce Rossa per la corrispondenza dei: 
pie invasi con quelli al di.Jà del Piave. 

i ricevono e si possono inviare poche pa- 
role che vengono tradotte e ritradotte.e sot- 
toposte a una oculatissima e sospettosissima 
censura; eppure-con quale avidità,ia gente 
accorre in folla e aspetta lunghe ore, tre 
pidante ed ansiosa, il suo turno! 

27. Gennaio. 

Ricorre il genetliaco di Guglielmo: Musica 
in varlì punti della città, frequenti le-note 
dell’ inno germanico triste e: severo :come 
una: marcia funebre. Una colonna: d*infer- 
miere salì il colle del: Castello ; alla..sera il 


Una: serie, d’interrogazioni 
‘ dell'on Rota. |. 


tri i bisogni' più impellenti; 
ranze' più appariscenti :d'reclamaroi 
videnze-indilazionabili:+ bench 
pre con esitò ‘fortunato. 
municazione. di ‘una serie ‘d'inte 
dell’ on: Rota ‘depiitato di S;'Vitò alPagli: 
mento: rivolte il 27: dicèmbre 7 
sul’ servizi 9 


Palazzo municipale fu: straordinariamente il- ‘Pi 


luminato. n, 

28-Genndio. 
Rincasiamo a sera inoltrata’ dopo essere 

state ad impostare uma lettera per ‘i‘nostri 

parenti alla cassetta di piazza ‘del’Diivimo, 

posta in questi giorni e unica’ per orà nel 

Comune. (1) Ù È 
La città ravvolta in una'fitta: nebbia, è 
iù “frisfe “che maî. 


néstro destino. 


1 Febbraio: 
‘Gli uomini dai sedici 


tro fastidio che di aprire un cassetto: non. dai 


‘chiave e togliervi il resto. 


quante: ricerchi 

possibile ancora: fac 

potesse fornite-indicazioni; 
lornale. DA 


Bi 


caltava all'ingresso del P; 
dal laboratorio Sélto, 


1 Pavvenuta 


‘queste’ tedano .comipletatti 

sugli approvvigionamenti: 
gli‘approvvigionamenti;: per:sapere':s6 non 
creda ‘intollerabile dopo sessanta giomi del- 
liberazione=-ché: vissieno:paesi::. 
‘giungano: rifornimenti 





‘per 1 servizi sanlitar 
Guerra; Per:sapere se egli non creda di pi 
iteffecintervenire presso ..i... Corpi. Mobilitati 
‘nélle regioni liberate .perchè vengano prese 
disposizioni tali perle quali “sì possa fi- 
nalmente riuscire’dopo' Sessanta giorni della 
liberazione a organizzare-un servizio. medi» 
00.8 farmaceutico almeno nei comuni più 
‘’importaniti, come: Pasiano di Pordenone ed 
altrì che a tutt'oggi. sono privi di questi 
importantissimi servizi. 
per d:servizi: ferroviari : al Ministro per 
‘i:trasporti,:per.sapere se non crede ngces- 
‘sario :dopo.le- molteplici varie e ripetute ri- 
‘chieste: dalle. autorità competenti di interve- 
nire:immediatamente, perchè sieno mandati 
senza. ulteriore intollerabile ritardo scambi 
ferroviari nelle provincie liberate, materiale 
sto necessario, indispensabile al ripristi 
ferrovie, poichè nella ritirata austri 
“dai nemici questo materiale venne comple 
tamenite infranto.” 
eat Ministro” dellInterno per sapere 
ion cred : fore accordo 
ti e col Ministero iclta 


o ico ‘centri importanti colpi da gravi ma- 
© lattle senza assistenza sò nè farma- 
© ‘Geutica, mentre negli gti militari per 
fortuna Semi-vaoti abbondano i sanitari sen- 
‘za lavoro. c@ 
per il servizio postelegrafico : al Ministro 
delle Poste per sapere quale maniera creda 
‘di poter superare le difficoltà materialmente 
lievi, birocraticamente grandissima che si 
opposero finora dopo due mesi dalla libe- 
razione delle terre martiri, ad un funziona- 
mento ivì tollerabile delle poste e dei tele- 
grafi, condizioni questa indispensabile al 
principio «ii rinascita di. quegli infelici paesì, 
poichè a tall'eggî, ivi: vi sono ancora capo- 
luoghi «i distretto “dove. non' arrivano nè 
lettere, aè telagrammi. 
inoltre. che::se il Ministero 
tà:di ‘instituire rapidamente 


A: 
che”“dopo tanto martirio hanno diritto ad un 
maggiore. inferessamento, che se fe difficoltà 
per.accordarsi con le Autorità Mililari che 
sono sul posto sono insuperabili, sappia al 
metto influire su queste, perchè instituis 
direttamente con i loro rapidi sistemi i ser- 
vizi tanto domandati. 
e al Presidente del Consiglio, per sapere 
se non creda necessario dopo sessanta giorni 
razione delle terre del Veneto mar- 
tervenire direttamente con tutto 
randissima autorità, per- 
chè vengano migliorati ivi i servizi medico- 
farmact: , quello degli approvvigiona- 
menti, do trasporti e comunicazioni e quello 
ste © Telegrafi, servizi questi in certe 
istenti, in altre deficen- 
n pochissime tollerabili, accordando 
ssi fine competenzo, ministeri ed autorita 
seppo spesso divergenti e contrastanti. 


per le cose più indispensabili : al Ministro 


peri trasporti. È 

Se non creda di facilitare în tutti | modi 
nelle terre liberate del Veneto i traspotti 
di indumenti’ personali, letti, materassi, 
chincaglierie écc., merci queste ivi quasi 
inesistenti e necessarie perchè possano ri- 
torriarè în quei paesi e vivere le autorità 
ed'i profughi dirigenti completamente de- 
predati, e di togliere per tali trasporti la 
disposizione per la quiale vengono esone- 
rate le ferrovie dal spondere dei furti per- 
petrati ‘mella ‘zona di guerra, condizioni que- 
ste necessarie in modo assollito alla rina- 
scita di quegli infelicissimi ‘paesi ‘che su- 
Bifono per un anno il martirio: di un go- 
verno incredibilmente spogliatore e voluta- 
‘mente’ :demoralizzatore. 

‘e -al.Ministero-dell’ Interno per sapere se 
non:creda opportuno ‘idi.rivolgere maggiori 
cure e inaggiori. attenzione -alle .condizioni- 
materiali e-moralt dei paesi. liberati, pro- 
fondamente scosse &turbtate, da. un anno 
di incredibile martirio. 


Francesco Rota 


CITTADINA si 


coprerdosi. di memori 
wo. delle ‘lagnanze e proteste dei con- 
per le: mancate ..o troppo: lenta 
prò' aiutino Il risorgere delle 
nostre ‘terre immiserite. 

Nel: memoriale; ‘molte‘e dolorose verità 
iccomandazioni sono espo- 
o-degli:emigrati (vi si ri- 

è disordinato € privo :di ogni tutela. 

Dopo. un: viaggio tormentoso:11 rimpatriato 
si.-trova‘nella'impossibilità di: formare, sia 
in recaria; le:condizioni materiali 
‘permanenza: Se ‘anche ottiene 

Fortificazioni qualche aiuto nel 

bienti.: niòn riesce poi ad a- 

iglio, i0n frova tin: materasso 

Ora:ia cosa è parzialmente 

‘In città vi è ‘una quanfità. no- 

(A ‘parecchi mate 

ica raccogliere 
dn gior targa 
ma. gioverà ‘una ‘di. 

‘bitorii ‘criteri, a favore. 
lalmente ‘povere, più. ini-.. 

‘forme di ripresa del- 

fo-1o stato: deve 

esto ; problema: 

‘coperte, adesso...che 

ci ricongiunge fi 


rosegue nei suoi .-rilievi 
ni Amare: ì vi 


«-Feali' condizioni nostre si: sono 


più infi 
1-confro. coloro 


ai funzionari locali:(noi siamo testimoni dei 
“lavoro accastiante, ‘cui: dovettero ‘e: devono 
‘sobbarcarsi ‘ogni giorno), ina proprio. impu- 
‘tabili alta non perfetta co: iz2 che delle 
tta a Roma: 


ù La' voce del'Friuli. 

Oitrè ‘at :Memoriale; di cuì facciamo cenno 
più sopra, siamo «in “grado «di annunciare 
che: si'sta-preparando  uria ‘importante: “riu- 
nione: per. trattare: gli interessi ‘del'‘Friuli, 
‘che sembrano non: sufficientemente ricordati: 

FActale tiunigne, parteciperanno i deputati 
‘della Provincia, le: autorità“. amministrative 
locali, ‘i rappresentanti ‘delle: ‘istituzioni’ più 
importanti: che hanno: per fine il’ risorgi- 
mento ‘agricolo, indisi ‘e-tommertiale 


della nostraPatria.‘: Sappiamo anche ‘del- 


l'intervento di ‘rappresentanti di altre: Pro- 
vincie: i SE ; 
Arresti numerosi, 


izi-postali e-telegrafici i quei pacsi. 


‘questrava l'unico bovino. del “povero: 
sciasse in pace stalle che ne coni 

più di uno; che sì accordasse con i gen- 
darmi incaricati di sorvegliare i molini, per 
favorire qualcuno in danno di altri; che 
nulla facesse per rendere mano brutale l’op- 
pressione, tanto che Gonars dovette pagare 
indennità di guerra chie altri comuni non 
pagarono ; che passasse talvolta persino ad 
fnveire contro i poverì angariati.. Oh il 
popolo è terribile, quando insorge ad ac- 
cusare! 

La stoffa per vestirsi 


Stanno per arrivare al Consorzio Approv- 
vigionamenti della Provincia di Udine ingenti 
quantità di stoffe di Stato che i privati 
potranno coinperare senza uopo di preset 
tazione di buoni, 

La vendita sarà fatti Udine ‘e- negli 
altri Comuni della Provincia da negozianti 
già esercenti in manifatture, con le norme 
e modalità che verranno stabilite dal Con- 
sorzio, al qual fine essi potranno ‘fin d'ora 
prenotarsi per ricevere a suo tempo la merce. 


Bombe e petardi 

lî negoziante Signor Marco Sartori, nei 
far ripulire cantina, magazzini, abitazione in 
via della Posta { vì saranno stati perlo messo 
dieci carri d'immondizie, nelle quali i civi- 
lissimi invasori:-vivevano,... come porcì in 
Ul), ebbe a fr.vare ben sette petardie due 
Gombe cariche: le :bombe nella cantina; e 
del-petatdi, tre:in un wafer — closet: del 
printo: pianto; disposti in- modo che lo-scop- 
pio ‘sarebbe stato inevitabite quandosi fosse 
usato*di quel posto; altri:due nella cantina 
e:gli ultimi-due in posti diversi. — Le. in 
fenzioni.:: amichevoli di quei maledetti sono 
così-una volta-di più documentate dei fatti ; 
e non è maì raccomandato abbastanza la 
cautela nel ripulire i letamai che gli inva- 
sori lasciarono ad attestare la loto Kultur. 


Decesso 


11.3:cosr.,. nella piena: serenità dell'animo 
forte e-buono, lontano dalla sua adorata città 
natale, spirava-in: Caserta, dopo lunga: ma- 
Jattia.I; anima ‘eletta di- Grinovero.. Ettore” 
diciasettenne; “studente: all'Istituto ‘Tecnico. 
figlio: dell’-amico:nostro.- sig: Gregorio,. il 
imenbro Direttore delia-difta:: libreria: Paolo 
Gambierasi di Udine. di 

E la seconda sventura-che colpi- 
sce quella buona ‘famiglia: giachè un’ altro 
figlio. impiegato ‘alle ferrovie. è caduto vitti- 
ma:del dovere. Durante un'incursione di a- 
reoplani neinici sulla: stazione per la:Carnia 
nel:1916: incursione che produsse parecchie 
‘altre vittime. AI biton Gregorio, «a-futtà ‘la 
sta famiglia, le nostre-condoglianze: 

‘Cavalli da Tavoro 


‘Taluni di coloro. che o. straniero,. nella‘ Le 


iffamante sua precaria oppressione, chiamò. 


‘ad. una d 
comunali, . SÌ -Joro:. volta... stru: 
menti irabnidi tro i loro. stessi. fra: 
telli; ti infierirono contro.i più poveri, 

‘‘potevano.: reagire. 
‘Contro ‘quegli sciagurati ora: insorge. terri- 
bile: da voce accusatrice: del: popolo già 
‘calpestato: ed' ecco chie avverigono frequenti 
Je: deni li arresti I 


genio; l'assessore Giovanti: De! 1 
Vissandone, Giacomo Pellizzari fu Pi 


. Pasian: Schiavonesco,  Giusep) 


Angelo, Pietro Da Ponte 
(Ange I fu DI 


:._menico. Ponto! 


liberamente in 

viene ‘ancora: vendui 
‘questione. del.:servizii 
«feclama...provvedimeni 
«l'assistenza «sanitari: 


provincie stesse, se qui'mon:viè 
attività. governativa, se te'nosire.te 
Hanno potuto interessare ‘che quali 
stro in breve gita è non.sono riti: 

: cora ad avere Semmeno un filo telegra! 
noi domandiamo che sia fatto almeno quelli 
che è possibile di fare qui.» - 

Fra de.cose cui-lo stato non. provvede 
che «il ‘memoriale enumera, citiamo:-*Lo. 

Stato non accenna: aficora a risolvere i prò- 

s‘blemi:dei‘rapporti: di diritto creati dai fatti: 
“dell'occupazione e--del:rimpazrio, come se 

Ts nonifossero «urgenti iascia. sussistere inter. 

téezzé ‘gravissime e piene di..iuconvenienti 

riguardi: delle. assistenze, ‘delle obbli+ 


fico, «€ 


è 


nto. ufficiale) 
del quale si di- 
are il 


“ammini 
iendo.-- Come ‘si 
te-rapidamente 
‘e negli sco portarono agli arresti 
che qui-sopra venimmo ‘accennando. 
i ‘denunciati — per tutti, 
di cui gia pubbli- 
i fossi 


‘disprezzo 


‘amministrazione. delle cosè 


“sui giornali del Re- 


Nel marzo del 191 
r: Vicenza Lan- 


gno, fu. stampato 


cerotti faceva l’incettatore di setaluole per- 
‘ conto -degli invasori, ‘qui 


“avevano ria> 
veva' allora 
è: altri 
igendovi 


‘perta Ja: Filanda Pan 


o dg attribuito) + 
ne o ari lani nei 
ma, Liadh o che ha accettato: di bre 
iutettatore di: ‘opera per conto de 
Comando . austriaco, alutandolo così ari 
fornirsi -di' quella i che si 


fiutatesi di 


critto al partito 
che il Lancerotti, sessaritenne, nple to 
delle Ferrovie dello Stato addetto all'Ufficio 


tamente ad Udine, 


opaganda 


della Banca 


Annunciammo avere la Banca Commerciale 
inviato a Udine, un. forte quantitativo -di 
scattole di condimento, di carne, e di sapone: 
da distribulrsi al poveri della città. .— 

Anziche effettuare la distribuzione priv: 
tamente’ la Sede di Udine credette oppor= 
tuno — ed in ciò non può che egsere appro» 
vata — distribuire Te Scattole di came e di 
condimento alla cucina economica, ed il sa- 
pone all’ ospedafe civile. i 


re erre 
Domenico Del Blanco direttore responsysile 
Tipografia Domenico Del Bianco e Figlio 
Avvisi economici, 
MAGAZZINI con servizio magazzinaggio 


e trasporto in Viale Stazione. - Rivolgersi in 
Via T. Ceconi 2. 


CANE da guardia giovane di razza grande _ 


cercasi. - Offerte n. 49 Unione Pubblicità 
Italiana - Udine. 


CERCASI per magazziniere ex militare 
pensionato. - Scrivere n. 50 Unione Pubbli- 
cità Italiana - Udine. 

CONIUGI soli. cercano camera ammobi- 
gliata con cucinaScrivere Ingegnere Calleri 
presso Intendenza Finanza, 


2000 QUINTALI SAPONE vendonsi prezzo 
modico. Scrivere Sassaroli, Sestofiorentino 
(Firenze). È s 

LE( IO: forte-partita disponibile 
vendesi occasione. - Rivolgersi Chiabai An- 
drea - Grimacco. — 5 


DISOCCUPATI! - Scrivetè: Direzione S. 
C. Crescenzio :19, Roma 
riamente-vostro avvenire. 


il disinfettante. adottato “dalle “pi 


minenti; autorità mediche 
il disinfettante adottato’ 
le. Chiese, gli. Uffici; 
blici vari; — sE 
il disinfettante prescritto! 
negli Ospedali, nella 


maie, ‘nei ‘pozzi ‘neri; 


zioni. in generale, 
tagiose, le malattie infetti 
e degli animali 

A ACQU 


e. provvedete se--- it. 


FAGIOLI BIANCHI 1918, lire 1.20, chilo, REATO. e 


grosissimi ‘1.30, Spedizione ‘im 

chi campione ‘kilogr: “5 titolo’ ‘rega! 
Veneto. e terfe Redenti, Leonfi 
Via Sant'Orsola ‘8 -Mifano; 
segni. et ot 


Chicultori' chie dispone di Seme” bachi 


gialio; Dorato. confezionato: nell’Abbruzzo e 


nell’Arcolano. ) Gal eni 
Inviare: commissioni «Vacile di Spilimbergo: 


Via: delta Posta 4/6 na riaperto il suo Ma- 
gazzino di Vini, Liquori, conserve, frutta 


poni, all’. ingrosso.- Prossima; ria- 
el Negozio... i. 


‘cha riaperto 
in Udine Via Savorgnana 
a: disposizione di: chiutique 


rndi assicurazione 


È 


La Ditta UGO 


dî 1 proprietari ‘annunciano prossima Apertura d 


locale:in: Udine: 


“porta d conoscenza È 
che &.in.grado di.fornire:: qualsiasi: genere. 
‘alimentare, con preferenza ‘in scattolame ‘în 
conserva. Perla. granda IOscenza | 
siede del‘ mercato di Genova, può. 
damento. per:.Ja qualità dei prodotti; q 
per. Ja convenienza ‘dei prezzi. Per. .inifor- 
mazioni ed ordinazioni rivolgersi. alla ‘Dit: 

CONTI & BOLAFFIO :. 
Via S. Lorenzo N.:4-6.. GENOVA 
NB: ‘La Ditta stessa aprirà” 
mente in Udine: un Sio di un deposi 
dei.-suol. prodotti, 


Lanzerolti (e non n 


ì di ripro- 


retta al Po- 


sati i Dal 
Hadito:e sie 


‘gazioni, della: valuta-veneta. imposta. dal: 


«PAStria, valuta di-cui.non si-È ancora fatto 
rilievo ‘e nemmeno. l'accertamento. ‘Lo 
stato non ha. ancora risolto il jresaste pro- 
‘blema. dell trazioni, lasciando i citta- 


rinaria, nelle Stalle; nelle-Coi 


Vesna 





